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Scioperano le categorie interessale ai rinnovi contrattuali 

Giornata di lotta 
stamani a Livorno 

L'astensione dal lavoro si svolgerà dalle 9 alle 12 - Si ferme
ranno in segno di solidarietà anche i lavoratori degli enti lo
cali - I riflessi della crisi nella provincia • Il caso della Barcas 

Scendono In sciopero oggi, dalle ore 
9 alle 12, per la occupazione e l con
t ra t t i le categorie interessate per i rin
novi (metalmeccanici, chimici, edili, au-
totrasportatori, gran parte cioè della 
classe operala livornese) assieme alle 
lavoratrici della Barcas In lotta per la 
difesa del posto di lavoro, assieme ai 
lavoratori degli enti locali che hanno 
espresso, autonomamente, la volontà di 
essere parte attiva a sostegno dell'asset
to produttivo e occupaz'onale della no
stra zona. I lavoratori sfileranno In cor
teo per le vie della città da piazza Ma
genta a piazza della Repubblica dove 
concluderà la man'festazione il compa
gno Rinaldo Scheda. 

Lo sciopero interessa solo l'area Livor-
no-Collesalvettl ed Intende dichiarata
mente avere una precisa incidenza e ri
chiamare all'attenzione sulla situazione 
occupazionale ed economica della zona. 
In sostanza, è stato rilevato da p a n e 
dei rappresentanti sindacali Cloni, Guer
rieri e Del Punta nel coreo di un Incon
tro con la stampa, la situazione, sia pure 
senza conoscere le punte aggressive di 
altre zone del paese e della regione, si è 
venuta aggravando anche da noi, a Li
vorno, dove negli ultimi tempi si sono 
venuti ripetendo casi di licenziamenti 
minacciati, di cassa integraz.one, di len
ta moria a livello delle piccolissime e 
piccole aziende. 

Nessuna volontà di drammatizzaz.one 
anima la analisi sindacale ma la precisa 
consapevolezza di c o che l'incidere del
la crisi viene a determinare anche nel 
Livornese. E' s ta ta ricordata che alla 
Barcas 70 operaie rischiano dì essere li
cenziate se entro l'8 marzo non si tro
veranno soluzioni positive: da qui è par
t i ta una locazione preoccupata per l'an
damento complessivo dell'occupazione 
femminile, lentamente erosa nel corso 
di questi ultimi mesi per la grave crisi 
del settore" dell'abbigliamento, (ricordare 
la chiusura della Mar nel corso del 1975, 
la travagliata situazione dell'Andre.ni 
ecc.) su cui il movimento sindacale in
tende esprimere un rinnovato impegno. 

Ala questione Barcas si aggiunge la 
cassa integrazione di 83 dipendenti del
le officine San Marco che presto, dal 1 
marzo, diventeranno oltre 100 dal mo
mento che questa consistente ditta ap-
paltatrlce (oltre 700 addetti impegnati 
un po' ovunque) sta perdendo commesse 
sia alla STANIC, che alla Solvay, per 
ragioni in gran parte ancora da chiarire. 
E' certo che, senza una adeguata poli

tica di Investimenti delle aziende, sarà 
complessa la ripresa del settore anche 
se si dice che vi sono implicazioni di 
costi ed anche di intenti espMcitl di re
pressione antisindacale (vedi la Solvay) 
e base di questa situazione. 

Intanto, secondo una statistica di fon 
te sindacale, al mese di gennaio risul
tavano Iscritti, per la sola citta, circa 
3 200 pèrsone nelle liste di collocamento 
di cui ben 1 400 erano donne, mentre sul 
totale risultavano circa 800 i giovani al 
di sotto del 21 anni E qui si e inserita 
necessariamente la tematica della dram
matica situazione attuale (ancor p.u in 
p-ospettlva) dell'occupaz'one g.ovani'e -

il consiglio di zona ha avuto a proposito 
una serie di incontri con le federazioni 
giovanili dei partiti democratici e con 1 
consigli studenteschi, delincando un in
tenso programma di lavoro 

Programma Intenso di iniziativa anche 
nei quartieri: 11 sindacato ha concordato 
nel corso di un recente incontro con 1 
presidenti dei consigli di quartiere un 
calendario di assemblee popolari In tut 
ti i quartieri per affrontare la questione 
dei contratti , dell'occupazione, dello svi
luppo economico (già due affollate as 
semblee si sono svolte a San Marco-
Pont.no e a Benci Centro). 

Il discorso non sarebbe completo 6Ulla 
situazione livornese senza un riferimen
to a quanto di positivo, anche se larga
mente insudiciente a dare un segno di
verso alle cose, accade in alcune aziende 
a partecipazione statale che e per la 
modernità degli impianti e per il tipo di 
inserimento nel mercato stanno proce
dendo ad assunzioni. Alla Spica sono in 
programma, già concordate t ra direzio
ne e sindacati, oltre 170 assunzioni di 
cui 70 già effettuate (con una signifi
cativa ripresa dell'occupazione femmi
nile): il cantiere navale Luigi Orlando 
prevede di passare dagli attuali 830 ad
detti (vi sono state assunzioni anche 
nel corso del 1975 di decine di operai) 
a 910 entro l'anno, mentre la federa
zione sindacale valuta che con il com
pletamento del bacino di carnenaggio si 
possa acquisire lavoro per complessive 
1000 unita; infine anche alla Motofides 
si prevede nel prossimi due mesi l'as
sunzione di c r e a 50 lavoratori. Elementi 
questi indubbiamente positivi che sono 
frutto anche delle tenaci lotte di questi 
anni, ma che riescono solo parzialmente 
a contenere perdite gravi in al tr i set
tori. 

. • •* I temi di fondo della prossima conferenza regionale 

Un programma per l'agricoltura 
Il documento illustrativo approvato dalla giunta - La questione delle comunità montane e dei piani di zona - La rela
zione dell'assessore Pucci - Un serio impegno di legislatura - Strategia generale di intervento per un rilancio del settore 

Alcuni buoi In una stalla di una cooperativa della Val d'Elsa 

La giunta regionale ha ap 
provato un documento, illu
strato dall'assessore Pucci, 
centrato sui temi di fondo 
della seconda conferenza re
gionale dell'agricoltura. Essa 
avrà come titolo « Linee di 
sviluppo agricolo e forestale 
m Toscana ». Quindi, conclu
si i lavori della prima con
ferenza regionale nel giugno 
del 1974. la giunta sta ora 
portando avanti la fase orga
nizzativa della seconda. Il 
primo appuntamento in ter
mini di dibattito, di con ten
to e di proposta con i lavo
ratori, con gli operatori del
le campagne e con i poteri 
locali discusse un tema no
dale quale la zootecnia. 

Le conclusioni cui i lavori 
approdarono, furono in gra
do di precisare tutta una se
rie di atti e di proposte ope
rative che hanno in seguito 
trovato un'ampia rispondenza 
in leggi e provvedimenti del
la Regione. Emerse nel con 
tempo l'esigenza di una ni 
tenore precisazione ed ela
borazione dei temi che riguar
dano l'agricoltura: dare quin
di continuità alla prima con
ferenza per realizzare una 
strategia generale d'inter
vento. 

Il secondo appuntamento 
sarà quindi centrato sulla 
elaborazione di un disegno 
per lo sviluppo agricolo e fo
restale in Toscana, corrispon
dente alla dimensione e ai 
limiti in cui, allo stato attua
le (istituzionale, sociale e po
litico) è possibile impostare 
la politica di programma nel 
settore. E questo corrispon
de. tra l'altro agli adempi
menti e alle esigenze relati
ve all'attuazione di leggi sta
tali e regionali che si riferi
scono alla programmazione, 
agli investimenti e all'eserci
zio della delega da parte dei 
poteri locali. 

Si salda a questa seconda 
annotazione l'impegno della 
giunta — chiaramente un im
pegno di legislatura — teso 
a far decollare, per un rilan
cio massiccio del settore, i 
soggetti della delega e in par
ticolare le comunità montane. 

« Di fronte alle esigenze ed 
agli adempimenti ricordati 
— sottolinea il documento 
della giunta — è considerato 
opportuno, per il settore agri
colo e forestale, procedere 
dell'elaborazione delle " linee 
programmatiche " in una vi
sione di insieme che. artico
landosi pure per comparti o 
in relazione a provvedimen
ti specifici, rappresenti la 
struttura di base per l'elabo
razione dei piani zonali so
cio economici o agricoli-fore
stali, per l'approvazione e le 
provvidenze relative ai piani 
aziendali e interaziendali o 
per l'esercizio della delega >. 

« Punti di riferimento per 
l'elaborazione delle lini-e pro
grammatiche per lo sviluppo 
agricolo e forestale in To
scana — continua il docu
mento — saranno " le linee 
del programma regionale di 
sviluppo economico " elabo 
rate nella scorsa legislatura 
e la risoluzione n. 48 con la 
quale il consiglio regionale, 
nella seduta del 13 febbraio 
1974 approvava tali linee ». 

La convocazione della se
conda conferenza agraria re
gionale. unitamente all'obiet
tivo dell'elaborazione delle 
linee programmatiche, rispon
de quindi ad esigenze politi
che ed amministrative della 
attuale fase di attività della 
Regione. 

i L'assenza a livello nazis-
nale di un minimo disegno 
programmatone, né generale 
nò settoriale — precisa il do
cumento — può far apparire, 
stenle lo sforzo della Regio
ne, degli enti locali e delle 

forze politiche, sindacali e 
culturali più impegnate nel 
portare avanti il lavoro per 
la costruzione di una politica 
di programma. E' da conside
ra re però che vi sono spazi 
e adempimenti riservati al 
ruolo regionale e che, infine, 
l'iniziativa locale e regionale 
può essa stessa contribuir* 
alla conquista di una politica 
di programmazione 

Sulla base dell'impostazione 
data dalla convocazione della 
seconda conferenza regionale 
dell'agricoltura, si può ipo
tizzare per questo settore una 
articolazione programmato la 
a quattro livelli: 1) program
mazione nazionale: 2) linee 
programmatiche a livello re
gionale; 3) piani zonali a li
vello di comprensori e di zo
ne agrarie: 4) piani di svilup
po aziendali o interaziendali. 

Per la seconda conferenza 
considerando l'alto valore no 
litico dell'impegno avuto da 
parte delle organizzazioni eoo 
perative. sindacali e di cate
goria. dei rappresentanti degli 
enti locali e della seconda 
commissione del Consiglio re
gionale e dei compiti assolti 
dal comitato politico organlz 
zativo regionale e nello svol
gimento della prima confe
renza. sono stati costituiti e 
sono già al lavoro un comi
tato politico organizzativo ed 
uno tecnico-scientifico. 

• OGGI AD AREZZO 
DIBATTITO 
SU «CRIMINALITÀ' 
E VIOLENZA» 

Organizzata dalla biblioteca 
« Cit tà di Arezzo » si svolgerà 
venerdì 27, nei locali di palaz
zo Pretorio alle ore 17, una 
conferenza-dibattito sul tema 
« criminalità e violenza ». 

Parteciperanno all'iniziati
va l'on. Alberto Malaguglni 
ed il giudice Gian Paolo 
Meucci, presidente 

Grave la situazione finanziaria dell'università 

TRE MILIARDI E MEZZO DI DISAVANZO • 
NEL BILANCIO DELL'ATENEO DI PISA 

La conferenza stampa del rettore professor Favilli — Forte il debito accumulato nel corso de
gli esercizi precedenti — Esteso il ricorso al ere dito bancario — Ritardo dei finanziamenti statali 

PISA, 26 
«La giusta estensione a tut

ti ì g i c u i u deàa possibilità 
di accedere a qualsiasi livel
lo dell isti uzione non e s ta ta 
preceduta da un necessario 
adeguamento delie s t iu t ture e 
dei servizi già in precedenza 
carenti per cui in pratica co
si precedono e da prevedere 
a breve scadenza la comple
ta paralisi dell università ». 

Sono parole che il rettore 
dell'università di Pisa, pro
fessor Ranieri Favilli ha pro
nunciato questa mat t ina nel 
corso di una conferenza stam
pa riferendosi alia situazione 
generale delle s t rut ture uni-
versl tane ma con una atten
zione particolare alle condi
zioni nell'ateneo pisano. 

L'incontro con la stampa 
era s ta to organizzato per lil-
lustrazione ael bilancio pre
ventivo dell'anno in corso e 
per rendere di dominio pub
blico la grave situazione fi
nanziaria dell'ateneo. Erano 
presenti, oltre ai rappresen
tanti della stampa, alcuni 
componenti del consiglio di 
amministrazione, del senato 
accademico. rappresentanti 
dell'opera universitaria, della 
Regione Toscana, assessori 
comunali e provinciali. ì pre
ndent i degli ospedali riuniti 
di Santa Chiara e dello isti 
tu to « V. Putt i » e le orga
nizzazioni sindacali confede
rali. Al tavolo della presi
denza, insieme al rettore, se
devano il pro-rettore, profes
sor Raimondi e il direttore 
amministrativo Lenceiti. 

Introducendo il prof. Favil
li ha teso a mettere in evi
denza la novità rappresenta
t a dal metodo di discutere 
pubblicamente con le varie 
componenti cittadine e di pre
sentare alla stampa il bilan
cio di previsione dell'ateneo 
pisano che negli anni pasca
ti risultava sconosciuto ai più. 
Vogliamo rendere partecipe 
la collettività — ha detto il 
ret tore — delle sce.te e delia 
vita dell un.veriità di Pisa e 
vogliamo stabi.ire con ia e*. 
t a sempre più stretti legami. 

Il rettore è quindi passato 
all'analisi e all'Illustrazione 
delle risultanze finali del bi
lancio preventivo 

Quest'anno, considerando 
anche i debiti contratt i neeli 
esercizi preced°nt: il defic t 
dell'ateneo p.sano s: prevede 
che s: a ^ ' ; <-J 3 nr 1 i rdi 
e 4S2 TVI oni L aeb.to re'.v 
tlvo ftH'esrrc^io in corso do 
vrebbe a.T>mcn"»rp ad un mi 
liR'do e 452 m 'om que 'o 
accurr.u'ato n e ; . anni pa--a 
ti arr.va a 2 *r».i:ard. e 30 
m'Hrni 

Le cnTate r f r e ' "ve c^m 
p'.ess've QUPV n r n o cono di 6 
•li'.i.'trdi e t ' ì tr ' •" '•Ì . le soe 
se di 8 m.'.. trr*. o ZT, m Va 
ni. Da una s.on.m .r » a-n .-' 
alle risultanze rcn tab li riej.i 
•aajrclzi degli ultimi 4 anni si 
nota — ha continuato il pro

fessor Favilli — una rottura 
nell 'anno *73-'74 (si raggiun
ge quasi il miliardo di pas
sivo) che tende ad aggravar
si negli esercizi successivi. 

Il disavanzo quest 'anno sa
rebbe stato senz'altro più 
consistente, secondo il rettore 
se fossero stati erogati t u tu 
quei servizi necessari e sod
disfatte molte legittime esi
genze della vita dell'univer
sità Per il rettore l 'aumento 
consistente del disavanzo eco
nomico è imputabile in larga 
misura alla lievitazione dei 
prezzi, ai nuovi oneri a cari
co dell'amministrazione della 
università ai quali non hanno 
fatto riscontro adeguate con-
trouarte. all'elevato numero 
di dipendenti con rapporto 
precai\o. agli oneri derivan
ti daga affitti per molti edifi
ci del centro cittadino neces 
sari, sempre secondo il 
rettore — per sopperire alla 
deficienza di aule. 

I finanziamenti dello s ta to 
coprono 11 611: delle entrate 
ma sono stati giudicati dal 
rettore insufficienti di fronte 
alle necessità sempre mag
giori 

I finanziamenti statali ar
rivano poi in ri tardo (ogni 
anno verso giugno) costrin
gendo l'università a ricorrere 
in maniera sempre più este
sa al credito bancario. Il ri
sultato è quello di un bilancio 
che lo stesso rettore ha defi
nito estremamente rigido, che 
riduce la possibilità di scelta 
e di programmazione e nel 
quale una al ta percentuale di 
entrate è rigorosamente vin
colata da uscite predetermi
nate. 

All'introduzione del rettore 
ha fatto seguito un ampio 
dibattito nel quale sono stati 
affrontati i problemi del rap
porto università Città e quelli 
relativi al'.o sviluppo futuro 
dell'ateneo pisano. La discus
sione è stata occasione di un 
nuovo confronto t ra i rappre
sentanti dei maggiori enti cit
tadini su'.ie scelte di fondo 
già da tempo effettuate e sul
le quali si s t a , o r a cercando 
una convergenza operativa e 
concreta. Particolarmente 
importanti e interessanti a 
questo proposito sono stati gli 
interventi del pro-rettore pro
fessor Raimondi e del vice
presidente della amministra
zione provinciale compagno 
Renzo Moschìni. 

Riferendosi alla politica del 
«caso per caso» seguita in 
passato dalla università in 
campo edilizio. 11 prof Ra-
mondi ha detto che essa si 
g-.ustificava con le esigenze 

• del momento e che comunque 
oggi si possono impostare i 
prob emi in altro modo, sul
la base di una reciproca col-
laboraz.cne Rientra ,in que
sto quadro la decisione per 
la dislocazione 

Nominate le «terne» per le cariche all'Ente Irrigazione Valdichiana 

I consiglieri de divisi 
sfuggono al confronto 

Dispersi i voti sui candidati - Lo stesso nominativo indicato per due cariche - Ordine del giorno 
delle sinistre per sciogliere la struttura e il passaggio dei poteri in materia alle Regioni 

La facciata principale O l l a Scuola Normale di Pisa 

Spettacolare incidente sull'Aurelio 

Fuori strada autocisterna 
con 400 quintali di acido 

Daniele Martini 

PISA, 28 
Il traffico automobilistico 

sulla strada statale Aureha. 
nel tratto che in località Co
stanza, passa t ra l'autostrada 
e la Pineta di Migliarino, è 
stato interrotto per alcune ore 
nel primo pomeriggio per 
permettere la rimozione di u-
na pesante autocisterna con 
rimorchio contenente acido 
del peso di circa 400 quintali. 

Le gru e gli agenti della 
Polizia Stradale sono stati 
infatti impegnati in una deli
cata opera di trasfusione del
l'acido e di recupero del pe
sante automezzo che era fini
to nella scarpata laterale al
la carreggiata a causa di uno 
spettacolare incidente strada

le avvenuto verso le 5 di que 
sta mattina Nell'incidente. 
conclusosi fortunatamente sen
za danni per le persone, ma 
che poteva avere ben più 
gravi conseguenze, è stato 
coinvolto anche un furgone 
€ Fiat 241 » targato PI 208755 
che era condotto da Isidoro 
Casarosa. abitante presso Ca
scina. 

Tutto è cominciato quando il 
Casarcna a bordo del suo ca
mioncino. proveniente da Pi
sa e diretto a Viareggio, ha 
notato una « Alfetta > capot
tata nella scarpata destra del
la strada. Fermatosi immedia
tamente. pensando ad un gra
ve disgrazia, è sceso dal suo 
automezzo per portare gli e-
ventuali soccorsi agli abitanti 

dell Alfetta Mentre il Casaro 
sa guardava dentro l'auto, poi 
risultata vuota in quanto 1 in 
cidente era avvenuto g-a da 
tempo, è soprageiunto sempre 
sulla stessa corsia, una auto 
cisterna targata LI 190589 e 
guidata da Giuseppe Guerrieri 
abitante a Cecina. Il condu 
cente dell'autotreno non ha vi
sto il furgone fermo sulla car
reggiata e. dopo averlo leg 
germente urtato, è finito fuo 
ri strada nella scarpata a si 
mstra 

La lenta andatura del pesan 
te automezzo e una buona do 
so di fortuna hanno impedito 
che l'acido fuoriuscisse dalle 
cisterne con le immaginabili 
e tragictie conseguenze che ne 
sarebbero potute derivare. 

AREZZO. 26 
Una profonda divisione t ra 

consiglieri democristiani del
l'Ente Irrigazione Valdichiana 
è affiorata ancora una volta 
nel corso delle votazioni per 
la nomina delle « terne » da 
sottoporre al Ministero del
l'agricoltura, a cui spetta la 
designazione del presidente e 
del due vicepresidenti del
l'Ente. 

Il Presidente uscente. Bar
bagli. aveva espresso ai suoi 
a amici » il desiderio di non 
essere designato, ma nono
s tante questa rinuncia pre
ventiva sono confluiti sul suo 
nome i voti di tre « fedelissi
mi », mentre ì 29 democristia
ni presenti si sono abbando 
nati ad uno spettacolo depri
mente, distribuendo dispersi
vamente sui propri candidati 
consensi oscillanti da un mi
nimo di 9 ad un massimo di 
24 suffragi (per citare solo ì 
dati estremi della terna pre 
sidenziale). 

Nel corso di ognuna delle 
t re votazioni il rimescolamen
to delle carte ha assunto 
aspett i di paradossale alchi
mia: lo stesso candidato de 
è stato, ad esempio, indicato 
per la terna presidenziale con 
24 voli. pò. per quella della 
vicepreaidenza. ma so'o con 
15 voti. Un labirinto di con
vergenze e dissociazioni da 
cui diventa sempre più diffi 
cile districare un volto poli
tico della DC che non sia 
quello del personalismo e del 
metodo del « sottobanco » eie 
vati a sistema. 

Da parte dei rappresentan
ti della sinistra si era solle
vata, invece, con la presenta
zione di un ord.ne del giorno 
sullo scioglimento dell'Ente e 
il passaggio dei poteri alle 
Regioni, l'esigenza di un di 
batti to e di una verifica pò 
l.tico istituzionale da scioglie 
re prima di procedere all'in 
diraz.one delle terne L'ordì 
ne del giorno, presentato dai 
oompaeni Monarchini e Do 
minici, dopo aver ribadito che 
In ba-e alia lcz<?e n 70 del 
20 mar70 1975 1 Ente costruì 
sce una struttura supera' ì. le 
cu. competenze e f u n i o n i i! 
governo .-» e impegnato con la 
'.egee 382 a trisforire al'.e re
gioni. avanza una serie d. 
richieste conseguenti alla L 
nea portata avanti coerente 
mente dalle forze di sinistra 
e resp'nta fino ad oggi da una 
DC pervicacemen'e a t tes ta ta 
in difesa di uno dei suoi resi 
dui centri di potere nella To 
scana mend.nnale 

In sostanza, le richieste 
avanzate dil le forze di sin. 
stra dentro * fuori il Cons. 
gl:o di Amministra7ione de' 
l 'Ente Irrigazione vanno dal 
trasferimento di tut te le com 
petenze alle due Hegtoni in 
teressate — punto di parten
za, questo « per un rilancio 
coordinato di tu t ta la politica 
dell'Irrigazione nei territori 

umbro e toscano», all'utiliz
zazione dei progetti elaborati 
fino ad oggi, debitamente ve
rificati; dall'assicurazione dei 
finanziamenti necessari per lo 
avvio delle opere irrigue di 
prossima attuazione alla so 
luztone del problema del per
sonale attraverso il suo pas 
saggio alle Regioni. 

Nel complesso l'ordine del 
giorno presentato dai compa
gni Monacchini e Dominici si 
rifa alle esigenze che affiora
no in modo drammatico, par
ticolarmente nel settore della 
agricoltura, sotto i contrac
colpi della crisi economica. 
Ma di fronte alla richiesta di 
discutere preventivamente, 
prima di procedere alle no
mine. il documento delle si
nistre, 1 consiglieri de del

l'Ente Valdichiana si sono 
sottratti al confronto rifiutan
do di accogliere l'ordine del 
giorno tra gli argomenti in 
discussione. 

Cosi, grazie al rispetto a de-
mocraticistico » di una norma 
procedurale (palesemente ri
dicola, in rapporto alle circo
stanze) i rappresentanti dello 
scudo crociato hanno evitato 
ancora una volta una verifica 
della na tura e dejjli stessi 
motivi di esistenza dell'Ente, 
ed hanno potuto dedicare i 
loro sforzi al rituale dell'ele
zione delle tre terne, t ra le 
quali 11 Ministro sceglierà, in 
base a criteri preferenziali. 
il nuovo presidente ed i due 
vicepresidenti. 

Un tipo di procedura, que
sta, che conferma ancora una 

volta, qualora ce ne fosse bi
sogno, l'urgenza di un inter
vento democratizzatore, che 
renda finalmente operanti 
quelle scelte per cui in coe
renza con la volontà espres
sa dal Par lamento, si batto
no da tempo le forze di sini
stra. 

• A RIGNANO 
ASSEMBLEA 
SULLA DIGA 
DI PESCARA 

Questa sera, venerdì alle ore 
21 nella sala consiliare di 
Rignano sull 'Arno si svolge 
un incontro t ra amministra
zione comunale e popolazione. 
Si discuterà sui problemi del 
crollo della diga di Pescaia, 

Si apre la mostra del regalo 

Si apre questa mattina al Palazzo degli 
affari, che per l'occasione e stato collegato 
con un ampio tunnel con il Palazzo dei con
gressi, il e Florence gift mari », la mostra 
dell'articolo da regalo e dell'accessorio per 
arredamento. Alla mostra che rimarrà aperta 
f.no al 2 marzo hanno aderito ben 219 pro
duttori provenienti da tutta Italia. 

Per le caratteristiche artigianali della 
nostra regione al t Florence giff mart a il 

53% degli espositori sono toscan.. I visita
tori possono ammirare una vasta rassegna di 
oggetti da regaio e di accessori ornamentali 
per l'arredamento, vetrerie ed oggetti di 
fusione artistica, cristallerie, ceramiche tra-
d zionali e moderne, porcellane, terrecottt, 
alabastri, candele di tutte le form* e colori, 
articoli di rame, paglie artistiche fioren
tine, articoli in legno intagliato %é • • f a t t i 
in marmo. 

http://Pont.no

